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Personaggi:  

                     Saul……….

                     Servitore ……

                     Davide……….

                     Golia………

                     Gionata…..

                     Mikal……

                     Achimelech….

                     Achis……….            

                     Doeg………

                     Ebiatar…….

                     Giovane…….

                     Nabal………

                     Abigail……..

                     Abisai……..

                     Abner……..

                     Indovina……

                     Samuele……

                     Comparse varie….2 soldati, 2 sacerdoti, 2 ministri ecc.

                    Narratore……….

                 (la scena mostra la sala del trono, Saul anziano e fuori di sé circondato da servi, musica introduttiva)

Narratore  Saul aveva disobbedito  ai comandi del Signore, lo spirito del Signore si era ritirato da Saul ed egli veniva atterrito da uno spirito cattivo, da parte del Signore. 

Servitore    Vedi, un cattivo spirito sovrumano ti turba. Comandi il signor nostro ai ministri che gli stanno intorno e noi cercheremo un uomo abile a suonare la cetra. Quando il sovrumano spirito cattivo ti investirà, quegli metterà mano alla cetra e ti sentirai meglio. 

Saul          Ebbene cercatemi un uomo che suoni bene e fatelo venire da me.

Servo         Ecco, ho visto il figlio di Iesse il Betlemmita: egli sa suonare ed è forte e coraggioso, abile nelle armi, saggio di parole, di bell'aspetto e il Signore è con lui. 
Narratore   Saul mandò messaggeri a Iesse con l'invito di mandargli Davide; Davide era stato unto da Samuele nuovo re d’Israele. Davide giunse da Saul e cominciò a stare alla sua presenza. Saul gli si affezionò molto e Davide divenne suo scudiero. Quando dunque lo spirito sovrumano investiva Saul, Davide prendeva in mano la cetra e suonava: Saul si calmava e si sentiva meglio e lo spirito cattivo si ritirava da lui. 

                   (entra Davide e si pone a servizio di Saul, suona la cetra)

                   I Filistei radunarono di nuovo l'esercito per la guerra. Dall'accampamento dei Filistei uscì un campione, chiamato Golia, di Gat; era molto alto e dall’aspetto terrificante. 

                     (entra Golia da basso e si rivolge al pubblico)

Golia          Perché siete usciti e vi siete schierati a battaglia? Non sono io Filisteo e voi servi di Saul? Scegliete un uomo tra di voi che scenda contro di me. Se sarà capace di combattere con me e mi abbatterà, noi saremo vostri schiavi. Se invece prevarrò io su di lui e lo abbatterò, sarete voi nostri schiavi e sarete soggetti a noi. Io ho lanciato oggi una sfida alle schiere d'Israele. Datemi un uomo e combatteremo insieme.

                    (entrano due messaggeri e parlano al re indicando Golia, poi Golia va)

Davide        Nessuno si perda d'animo a causa di costui. Il tuo servo andrà a combattere con questo Filisteo.

Saul            Tu non puoi andare contro questo Filisteo a batterti con lui: tu sei un ragazzo e costui è uomo d'armi fin dalla sua giovinezza. 
Davide       Il tuo servo custodiva il gregge di suo padre e veniva talvolta un leone o un orso a portar via una pecora dal gregge. Allora lo inseguivo, lo abbattevo e strappavo la preda dalla sua bocca. Se si rivoltava contro di me, l'afferravo per le mascelle, l'abbattevo e lo uccidevo.  Il tuo servo ha abbattuto il leone e l'orso. Codesto Filisteo non circonciso farà la stessa fine di quelli, perché ha insultato le schiere del Dio vivente.  Il Signore che mi ha liberato dalle unghie del leone e dalle unghie dell'orso, mi libererà anche dalle mani di questo Filisteo. 

Saul             Ebbene va' e il Signore sia con te.

Narratore     Saul rivestì Davide della sua armatura, gli mise in capo un elmo di bronzo e gli fece indossare la corazza. Poi Davide cinse la spada di lui sopra l'armatura, ma cercò invano di camminare, perché non aveva mai provato.

                    (mimata, Saul va)

Davide       Non posso camminare con tutto questo, perché non sono abituato. (si  libera dell’armatura e del resto, prende il bastone, cinque ciottoli e la fionda e scende da basso, entra sul palco Golia e, dopo averlo scrutato li’ in basso, lo guarda con disprezzo)

Golia          Sono io forse un cane, perché tu venga a me con un bastone?. Che tu e i tuoi dei siano maledetti. Fatti avanti e darò le tue carni agli uccelli del cielo e alle bestie selvatiche

Davide        Tu vieni a me con la spada, con la lancia e con l'asta. Io vengo a te nel nome del Signore degli eserciti, Dio delle schiere d'Israele, che tu hai insultato. In questo stesso giorno, il Signore ti farà cadere nelle mie mani. Io ti abbatterò e staccherò la testa dal tuo corpo e getterò i cadaveri dell'esercito filisteo agli uccelli del cielo e alle bestie selvatiche; tutta la terra saprà che vi è un Dio in Israele. Tutta questa moltitudine saprà che il Signore non salva per mezzo della spada o della lancia, perché il Signore è arbitro della lotta e vi metterà certo nelle nostre mani.

Narratore    (la scena viene mimata, musica drammatica) Appena il Filisteo si mosse avvicinandosi incontro a Davide, Davide cacciò la mano nella bisaccia, ne trasse una pietra, la lanciò con la fionda e colpì il Filisteo in fronte. La pietra s'infisse nella fronte di lui che cadde con la faccia a terra. Così Davide ebbe il sopravvento sul Filisteo con la fionda e con la pietra e lo colpì e uccise, benché Davide non avesse spada. Davide fece un salto e fu sopra il Filisteo, prese la sua spada, la sguainò e lo uccise, poi con quella gli tagliò la testa. I Filistei videro che il loro eroe era morto e si diedero alla fuga. Davide prese la testa del Filisteo e la portò a Gerusalemme. Le armi di lui invece le pose nella sua tenda.  (Davide taglia la testa a Golia, una maschera, e la mostra al pubblico)

                   Saul in quel giorno lo prese definitivamente con sé e non lo lasciò tornare a casa di suo padre. Giònata strinse con Davide un patto, perché lo amava come se stesso.

(Golia, morto, il volto coperto, viene trascinato via, entrano Saul e Gionata che abbraccia Davide e lo  veste col suo mantello)

                   Davide riusciva in tutti gli incarichi che Saul gli affidava, così che Saul lo pose al comando dei guerrieri ed era gradito a tutto il popolo e anche ai ministri di Saul e le sue vittorie diventavano famose.

                  (Entrano da basso donne che danzano e cantano, musica)

Donne         Saul ha ucciso i suoi mille, 

                    Davide i suoi diecimila. 

Saul             (venendo al proscenio infuriato) Hanno dato a Davide diecimila, a me ne hanno dato mille. Non gli manca altro che il regno. 

                   (vanno tutti, meno Saul e Davide, che suona la cetra, altra mimata)

Narratore    Il giorno dopo, un cattivo spirito sovrumano s'impossessò di Saul, Davide suonava la cetra come al solito,  Saul impugnò la lancia, Ma Davide gli sfuggì davanti per due volte. Saul cominciò a sentir timore di fronte a Davide, perché il Signore era con lui, mentre si era ritirato da Saul. Saul lo allontanò da sé e lo fece capo di migliaia e Davide andava e veniva alla testa del suo gruppo. Davide riusciva in tutte le sue imprese, poiché il Signore era con lui. E Saul era sempre piu’ geloso di lui. (entra Merab)

Saul            Ecco Merab, mia figlia maggiore. La do in moglie a te. Tu dovrai essere il mio guerriero e combatterai le battaglie del Signore.

                   (al pubblico) Non sia contro di lui la mia mano, ma contro di lui sia la mano dei Filistei.

Davide        (la rifiuta) Chi sono io e che importanza ha la famiglia di mio padre in Israele, perché io possa diventare genero del re. ( Merab va, entrano Mikal e due ministri, Davide scende da basso)

Saul           (al pubblico) No, gli daro’ in moglie Mikal, l’altra mia figlia, che e’ innamorata di lui, Gliela darò, ma sarà per lui una trappola e la mano dei Filistei cadrà su di lui.

                   (indicando  Davide) Oggi ha una seconda occasione per diventare mio genero.

                   (ai ministri) Dite di nascosto a Davide: Ecco, tu piaci al re e i suoi ministri ti amano. Su, dunque, diventa genero del re. (i ministri parlano piano a Davide)

Davide       Vi pare piccola cosa divenir genero del re? Io sono povero e uomo di bassa condizione. (i ministri tornano da Saul e gli parlano all’orecchio)

Saul            Riferite a Davide: Il re non pretende il prezzo nuziale, ma solo cento prepuzi di Filistei, perché sia fatta vendetta dei nemici del re. 

Narratore    Saul pensava di far cadere Davide in mano ai Filistei. I ministri di lui riferirono a Davide queste parole e piacque a Davide tale condizione per diventare genero del re. Partì con i suoi uomini e uccise tra i Filistei duecento uomini. Saul gli diede in moglie la figlia Mikal. (Davide esce e rientra sul palco, musica trionfale) 

                   (si celebra il matrimonio di Davide con Mikal. Poi vanno tutti meno Saul entra Giona)

                   Saul comunicò a Giònata suo figlio e ai suoi ministri di aver deciso di uccidere Davide. Ma Giònata figlio di Saul nutriva grande affetto per Davide. 
Giònata        Non si macchi il re contro il suo servo, contro Davide, che non si è macchiato contro di te, che anzi ti ha reso un servizio molto grande. Egli ha esposto la vita, quando sconfisse il Filisteo, e il Signore ha concesso una grande vittoria a tutto Israele. Hai visto e hai gioito. Dunque, perché pecchi contro un innocente, uccidendo Davide senza motivo?. 

Saul               Per la vita del Signore, non morirà! Lo giuro. (scende, Gionata va, musica)
Narratore      Ma un sovrumano spirito cattivo si impadronì di Saul. Egli stava in casa e teneva in mano la lancia, mentre Davide suonava la cetra. Saul tentò di colpire Davide con la lancia contro il muro. Ma Davide si scansò da Saul, che infisse la lancia nel muro. Davide fuggì e quella notte fu salvo. 

                     Saul mandò messaggeri alla casa di Davide per sorvegliarlo e ucciderlo il mattino dopo. Mikal moglie di Davide lo avvertì.

                      (si vedono Davide e Mikal sdraiati, poi Mikal viene avvertita da un servo, Mikal aiuta Davide a fuggire e mette stracci e pelo al suo posto, arrivano i soldati del re  scoprono l’inganno e conducono Mikal dal padre che e’ seduto sul trono da basso.

Saul              Perché mi hai ingannato a questo modo e hai fatto fuggire il mio nemico, perché si mettesse in salvo?

Mikal           Egli mi ha detto: Lasciami fuggire, altrimenti ti uccido. (vanno, musica)

 Narratore     Davide dunque fuggì e si mise in salvo. Andò da Samuele in Rama e gli narrò quanto gli aveva fatto Saul; poi Davide e Samuele andarono ad abitare a Naiot.La cosa fu riferita a Saul. Allora Saul spedì per tre volte messaggeri a catturare Davide, ma lo spirito di Dio investì i messaggeri di Saul e anch'essi fecero i profeti. Allora  egli si incamminò verso Naiot di Rama, ma cadde anche su di lui lo spirito di Dio e andava avanti facendo il profeta.  Anch'egli si tolse gli abiti e continuò a fare il profeta davanti a Samuele; poi crollò e restò nudo tutto quel giorno e tutta la notte. 

 Davide lasciò di nascosto Naiot di Rama, si recò da Giònata.

(entrano Davide e Gionata, dal basso)

Davide         Che ho fatto, che delitto ho commesso, che colpa ho avuto nei riguardi di tuo padre, perché attenti così alla mia vita?. 
Gionata       Non sia mai. Non morirai. Vedi, mio padre non fa nulla di grande o di piccolo senza confidarmelo. Perché mi avrebbe nascosto questa cosa? Non è possibile!

Davide          Tuo padre sa benissimo che ho trovato grazia ai tuoi occhi e dice: Giònata non deve sapere questa cosa perché si angustierebbe. Ma, per la vita del Signore e per la tua vita, c'è un sol passo tra me e la morte.

Giònata         Che cosa desideri che io faccia per te?

Davide          Domani è la luna nuova e io dovrei sedere a tavola con il re. Ma tu mi lascerai partire e io resterò nascosto nella campagna fino alla terza sera. Se tuo padre mi cercherà, dirai: Davide mi ha chiesto di lasciarlo andare in fretta a Betlemme sua città perché vi si celebra il sacrificio annuale per tutta la famiglia. Se dirà: Va bene, allora il tuo servo può stare in pace. Se invece andrà in collera, sii certo che è stato deciso il peggio da parte sua. Mostra la tua bontà verso il tuo servo, perché hai voluto legare a te il tuo servo con un patto del Signore: se ho qualche colpa, uccidimi tu; ma per qual motivo dovresti condurmi da tuo padre? 
Giònata         Lungi da te! Se certo io sapessi che da parte di mio padre è stata decisa una cattiva sorte per te, non te lo farei forse sapere?  

Davide          Chi mi avvertirà se tuo padre ti risponde duramente?  

Giònata         Per il Signore, Dio d'Israele, domani a quest'ora indagherò le intenzioni di mio padre. Se saranno favorevoli a Davide, io manderò subito a riferirlo al tuo orecchio, se invece sembrerà bene a mio padre decidere il peggio a tuo riguardo, io te lo confiderò e ti farò partire. Tu andrai tranquillo e il Signore sarà con te come è stato con mio padre. Fin quando sarò in vita, usa verso di me la benevolenza del Signore. Se sarò morto, non ritirare mai la tua benevolenza dalla mia casa; non sia eliminato il nome di Giònata dalla casa di Davide: Riguardo alle parole che abbiamo detto io e tu, ecco è testimonio il Signore tra me e te per sempre. (Davide si nasconde col mantello, Gionata sale, entrano Saul e altri, sul palco, si siedono, c’e’ un posto vuoto)
Saul            Perché il figlio di Iesse non è venuto a tavola né ieri né oggi?

Giònata      Davide mi ha chiesto con insistenza di lasciarlo andare a Betlemme.  Mi ha detto: Lasciami andare, perché abbiamo in città il sacrificio di famiglia e mio fratello me ne ha fatto un obbligo. Se dunque ho trovato grazia ai tuoi occhi, lasciami libero, perché possa vedere i miei fratelli. Per questo non è venuto alla tavola del re.

 Saul            (infuriato) Figlio d'una donna perduta, non so io forse che tu prendi le parti del figlio di Iesse, a tua vergogna e a vergogna della nudità di tua madre?  Perché fino a quando vivrà il figlio di Iesse sulla terra, non avrai sicurezza né tu né il tuo regno. Manda dunque a prenderlo e conducilo qui da me, perché deve morire.
Giònata      Perché deve morire? Che ha fatto?. (Saul afferra la lancia contro di lui per colpirlo, poi va con gli altri. Gionata fugge da basso dove c’e` nascosto Davide, gli altri vanno) 

Giònata      Avevi ragione. Mio padre vuole ucciderti. (si abbracciano). Va' in pace, ora che noi due abbiamo giurato nel nome del Signore: il Signore sia con me e con te, con la mia discendenza e con la tua discendenza per sempre. (va, Davide sale sul palco entra il sacerdote Achimelech)

Narratore   Giònata capì che l'uccisione di Davide era cosa ormai decisa da parte di suo padre. Era rattristato per riguardo a Davide perché suo padre ne violava i diritti. Davide si reco` a Nob dal sacerdote Achimelech.
Achimelech (andandogli incontro, turbato) Perché sei solo e non c'è nessuno con te?

Davide        Il re mi ha ordinato e mi ha detto: Nessuno sappia niente di questa cosa per la quale ti mando e di cui ti ho dato incarico. Ora però se hai a disposizione cinque pani, dammeli, o altra cosa che si possa trovare.

Achimelech Non ho sottomano pani comuni, ho solo pani sacri: se i tuoi giovani si sono almeno astenuti dalle donne, potete mangiarne.

Davide      Ma certo! Dalle donne ci siamo astenuti da tre giorni. Come sempre quando mi metto in viaggio, i giovani sono mondi, sebbene si tratti d'un viaggio profano; tanto più oggi essi sono mondi. (Achimelech gli da` i pani) Non hai per caso sottomano una lancia o una spada? Io non ho preso con me né la lancia né altra arma, perché l'incarico del re era urgente.

Achimelech Guarda, c'è la spada di Golia, il Filisteo che tu hai ucciso nella valle del Terebinto; è là dietro l' efod , avvolta in un manto. Se vuoi, portala via, prendila, perché qui non c'è altra spada che questa. 

Davide       Non ce n'è una migliore; dammela.( Achimelech va da basso)

Narratore  Ma era là in quel giorno uno dei ministri del re, di nome Doeg, Idumeo, che si reco` subito ad avvertire Saul del fatto. Quel giorno Davide intanto era giunto da Achis, re di Gat, ed essendo stato riconosciuto, si preoccupò molto. 

                  (entrano  il re Achis e due ministri che glielo indicano)

                   Allora , cominciò a fare il pazzo ai loro occhi, a fare il folle tra le loro mani; tracciava segni sui battenti delle porte e lasciava colare la saliva sulla barba. 
Achis         Ecco, vedete anche voi che è un pazzo. Perché lo avete condotto da me? Non ho abbastanza pazzi io perché mi conduciate anche costui per fare il folle davanti a me? Dovrebbe entrare in casa mia un uomo simile?. 

                   (vanno tutti, musica)

Narratore   Davide partì di là e si rifugiò nella grotta di Adullàm. Lo seppero i suoi fratelli e tutta la casa di suo padre e scesero là. Stettero così con lui circa quattrocento uomini. Davide partì di là e andò a Mizpa di Moab.  Di li`su consiglio del  profeta Gad Davide partì e andò nella foresta di Cheret. Intanto Saul lo cercava per ucciderlo. (entra Saul con la corte e Doeg)

Doeg          Ho visto il figlio di Iesse quando venne a Nob dal sacerdote Achimelech costui ha consultato il Signore per lui, gli ha dato da mangiare e gli ha consegnato la spada di Golia il Filisteo. Convocalo con gli altri sacerdoti della casa di suo padre Achitub. (entra Achimelech con 2 sacerdoti)

Saul            Ascolta, figlio di Achitub. 

Achimelech Eccomi, signor mio. 
Saul            Perché vi siete accordati contro di me, tu e il figlio di Iesse, dal momento che gli hai fornito pane e spada e hai consultato l'oracolo di Dio per lui, allo scopo di sollevarmi oggi un nemico?. 

Achimelech E chi è come Davide tra tutti i ministri del re? È fedele, è genero del re, capo della tua guardia e onorato in casa tua. È forse oggi la prima volta che consulto Dio per lui? Lungi da me! Non getti il re questa colpa sul suo servo né su tutta la casa di mio padre, poiché il tuo servo non sapeva di questa faccenda cosa alcuna, né piccola né grande. 

Saul            Devi morire, Achimelech, tu e tutta la casa di tuo padre. (ai suoi ministri)
                   Accostatevi e mettete a morte i sacerdoti del Signore, perché hanno prestato mano a Davide e non mi hanno avvertito pur sapendo che egli fuggiva.          (i ministri rifiutano, allora il re si rivolge a a Doeg) 

                   Accostati tu e colpisci i sacerdoti. (Doeg li uccide, vanno tutti)

Narratore    Doeg l'Idumeo colpì di sua mano i sacerdoti e uccise in quel giorno ottantacinque uomini che portavano l' efod di lino.  Saul passò a fil di spada Nob, la città dei sacerdoti. Scampò un figlio di Achimelech, figlio di Achitub, che si chiamava Ebiatar, il quale fuggì presso Davide. (entra Davide, poi Ebiatar che gli parla)

Davide       Quel giorno sapevo, data la presenza di Doeg l'Idumeo, che avrebbe riferito tutto a Saul. Io devo rispondere di tutte le vite della casa di tuo padre. Rimani con me e non temere: chiunque vorrà la tua vita, vorrà la mia, perché tu starai presso di me come un deposito da custodire (Ebiatar va, entrano 4 soldati, che 2 contro 2 mimano la battaglia e la vittoria, poi 2 vanno). 

Narratore    Davide libero` la citta` di Keila dai Filistei, perché il Signore glieli aveva messi nelle mani, ma poi saputo che Saul, pur di ucciderlo, avrebbe assediato la citta`, andò a dimorare nel deserto in luoghi impervii, in zona montuosa, nel deserto di Zif. Poi Davide si trasferi’ nel deserto di Engàddi e anche li` Saul lo ricercava per ucciderlo. Un giorno Saul, da solo, entro` nella stessa caverna in cui si trovava  Davide con i suoi (entra Saul da basso, si siede  e si toglie il mantello, poggiandolo sul palco).

Soldato       (indica Saul) Ecco il giorno in cui il Signore ti dice: vedi, metto nelle tue mani il tuo nemico, trattalo come vuoi.

                   (Davide si china  e taglia  un lembo del mantello di Saul, senza farsene accorgere) 

Davide        Mi guardi il Signore dal fare simile cosa al mio signore, al consacrato del Signore, dallo stendere la mano su di lui, perché è il consacrato del Signore

                    ( poi, dall’alto a Saul, mentre i soldati vanno))

 O re, mio signore! (Saul si volge  indietro e Davide si inginocchia con la faccia a terra e si prostra). Perché ascolti la voce di chi dice: Ecco Davide cerca la tua rovina?  Ecco, in questo giorno i tuoi occhi hanno visto che il Signore ti aveva messo oggi nelle mie mani nella caverna. Mi fu suggerito di ucciderti, ma io ho avuto pietà di te e ho detto: Non stenderò la mano sul mio signore, perché egli è il consacrato del Signore. Guarda, padre mio, il lembo del tuo mantello nella mia mano: quando ho staccato questo lembo dal tuo mantello nella caverna, vedi che non ti ho ucciso. Riconosci dunque e vedi che non c'è in me alcun disegno iniquo né ribellione, né ho peccato contro di te; invece tu vai insidiando la mia vita per sopprimerla. Sia giudice il Signore tra me e te e mi faccia giustizia il Signore nei tuoi confronti, poiché la mia mano non si stenderà su di te. Il Signore sia arbitro e giudice tra me e te, veda e giudichi la mia causa e mi faccia giustizia di fronte a te. 

Saul           È questa la tua voce, Davide figlio mio?. (Saul si alza  e piange) Tu sei stato più giusto di me, perché mi hai reso il bene, mentre io ti ho reso il male.  Oggi mi hai dimostrato che agisci bene con me, che il Signore mi aveva messo nelle tue mani e tu non mi hai ucciso.  Quando mai uno trova il suo nemico e lo lascia andare per la sua strada in pace? Il Signore ti renda felicità per quanto hai fatto a me oggi.  Or ecco sono persuaso che, certo, regnerai e che sarà saldo nelle tue mani il regno d'Israele.  Ma tu giurami ora per il Signore che non sopprimerai dopo di me la mia discendenza e non cancellerai il mio nome dalla casa di mio padre. 
Narratore  Davide giurò a Saul. Saul tornò a casa, mentre Davide con i suoi uomini salì al rifugio. (Saul e Davide vanno, musica) 

                  In quel tempo Samuele morì, e tutto Israele si radunò e lo pianse. Lo seppellirono presso la sua casa in Rama. Davide  scese al deserto di Paran e  invio` 2 giovani  da Nabal, un ricco possidente, a chiedergli cibo per i suoi soldati (entra Nabal che si siede a banchetto, da basso, entrano due giovani)

Giovane     Pace a te e pace alla tua casa e pace a quanto ti appartiene! Davide, il nostro padrone ha saputo che stanno tosando le tue pecore. Ebbene, quando i tuoi pastori sono stati con noi, non li abbiamo molestati e niente delle loro cose ha subito danno. Interroga i tuoi uomini e ti informeranno. Che noi possiamo trovare grazia ai tuoi occhi, perché siamo giunti in un giorno lieto. Da', ti preghiamo, quanto puoi dare ai tuoi servi e al tuo figlio Davide.

Nabal        Chi è Davide e chi è il figlio di Iesse? Oggi sono troppi i servi che scappano dai loro padroni. Devo prendere il pane, l'acqua e la carne che ho preparato per i tosatori e darli a gente che non so da dove venga?

Narratore    Gli uomini di Davide  tornarono indietro e gli riferirono tutto questo discorso. Allora Davide si preparo` ad assalire la casa di Nabal, ma Abigail, la moglie di Nabal, fu avvertita da uno dei servi.(entra sul palco, Abigail con un servo)

 Servo        Ecco Davide ha inviato messaggeri dal deserto per salutare il nostro padrone, ma egli ha inveito contro di essi. Veramente questi uomini sono stati molto buoni con noi; non ci hanno molestati e non ci è venuto a mancare niente finché siamo stati con loro, quando eravamo in campagna. Sappilo dunque e vedi ciò che devi fare, perché pende qualche guaio sul nostro padrone e su tutta la sua casa. Egli poi è troppo cattivo e non gli si può dire una parola. (va,  anche Nabal va, poi entra Davide)

Narratore  Abigail allora prese in fretta duecento pani, due otri di vino, cinque arieti preparati, cinque misure di grano tostato, cento grappoli di uva passa e duecento schiacciate di fichi secchi e li caricò sugli asini. E si reco` ad  incontrare  Davide. Ma non disse nulla al marito Nabal. 

                   Appena Abigail vide Davide si prostrò a terra. 
Abigail       Sono io colpevole, mio signore. Lascia che parli la tua schiava al tuo orecchio e tu dègnati di ascoltare le parole della tua schiava. Non faccia caso il mio signore di quell'uomo cattivo che è Nabal, perché egli è come il suo nome: stolto si chiama e stoltezza è in lui; io tua schiava non avevo visto i tuoi giovani, o mio signore, che avevi mandato. Ora, mio signore, per la vita del Signore e per la tua vita, poiché il Signore ti ha impedito di venire al sangue e farti giustizia con la tua mano, accetta questo dono che la tua schiava porta al mio signore, fa' che sia dato agli uomini che seguono i tuoi passi, mio signore. Perdona la colpa della tua schiava. Certo il Signore concederà a te, mio signore, una casa duratura, perché il mio signore combatte le battaglie del Signore, né si troverà alcun male in te per tutti i giorni della tua vita.. Certo, quando il Signore ti avrà concesso tutto il bene che ha detto a tuo riguardo e ti avrà costituito capo d'Israele,  non sia di angoscia o di rimorso al tuo cuore questa cosa: l'aver versato invano il sangue e l'aver fatto giustizia con la tua mano, mio signore. Il Signore ti farà prosperare, mio signore, ma tu vorrai ricordarti della tua schiava. 
Davide       Benedetto il Signore, Dio d'Israele, che ti ha mandato oggi incontro a me.  Benedetto il tuo senno e benedetta tu che mi hai impedito oggi di venire al sangue e di fare giustizia da me. Viva sempre il Signore, Dio d'Israele, che mi ha impedito di farti il male; perché se non fossi venuta in fretta incontro a me, non sarebbe rimasto a Nabal allo spuntar del giorno un solo maschio.  (prende i doni). Torna a casa in pace. Vedi: ho ascoltato la tua voce e ho rasserenato il tuo volto. (vanno, musica)

Narratore   Abigail tornò da Nabal ed egli era ubriaco fradicio. Il mattino dopo, quando Nabal ebbe smaltito il vino, la moglie gli narrò la faccenda; il cuore gli si tramortì nel petto ed egli rimase come una pietra. Dieci giorni dopo il Signore colpì Nabal ed egli morì.  Quando Davide sentì che Nabal era morto, mandò messaggeri e annunziò ad Abigail che voleva prenderla in moglie. Cosi` Abigail divenne sua moglie. Saul aveva dato Mikal sua figlia, già moglie di Davide, ad un suo ministro..

                   Davide ebbe ancora una occasione per vendicarsi di Saul. Saul, sempre in cerca di Davide per ucciderlo, era accampato nel deserto. 

                   Davide e Abisài, suo luogotenente, scesero tra quella gente di notte ed ecco  Saul riposava tra i carriaggi e la truppa era accampata all'intorno, anche Abner, il suo generale dormiva. (entra Saul e si sdraia da basso anche Abner, che si addormenta vicino a lui)

Abisài        Oggi Dio ti ha messo nelle mani il tuo nemico. Lascia dunque che io l'inchiodi a terra con la lancia in un sol colpo e non aggiungerò il secondo.

Davide       Non ucciderlo! Chi mai ha messo la mano sul consacrato del Signore ed è rimasto impunito? Per la vita del Signore, solo il Signore lo toglierà di mezzo o perché arriverà il suo giorno e morirà o perché scenderà in battaglia e sarà ucciso.  Il Signore mi guardi dallo stendere la mano sul consacrato del Signore! Ora prendi la lancia che sta a capo del suo giaciglio e la brocca dell'acqua e andiamocene. (Abisài esegue)

Narratore   Davide portò via la lancia e la brocca dell'acqua che era dalla parte del capo di Saul e tutti e due se ne andarono; nessuno vide, nessuno se ne accorse, nessuno si svegliò: tutti dormivano, perché era venuto su di loro un torpore mandato dal Signore. Davide passò dall'altro lato e si fermò lontano sulla cima del monte; vi era grande spazio tra di loro.

Davide       (gridando)Non risponderai, Abner? 

Abner        Chi sei tu che gridi verso il re?

Davide       Non sei un uomo tu? E chi è come te in Israele? E perché non hai fatto guardia al re tuo signore? È venuto infatti uno del popolo per uccidere il re tuo signore.  Non hai fatto certo una bella cosa. Per la vita del Signore, siete degni di morte voi che non avete fatto guardia al vostro signore, all'unto del Signore. E ora guarda dov'è la lancia del re e la brocca che era presso il suo capo. (le alza)

Saul            (gridando) È questa la tua voce, Davide, figlio mio? 

Davide        È la mia voce, o re mio signore. Perché il mio signore perseguita il suo servo? Che ho fatto? Che male si trova in me?  Ascolti dunque il re mio signore la parola del suo servo: se il Signore ti eccita contro di me, voglia accettare il profumo di un'offerta. Ma se sono gli uomini, siano maledetti davanti al Signore, perché oggi mi scacciano lontano, impedendomi di partecipare all'eredità del Signore. È come se dicessero: Va' a servire altri dèi. Almeno non sia versato sulla terra il mio sangue lontano dal Signore, ora che il re d'Israele è uscito in campo per ricercare una pulce, come si insegue una pernice sui monti. 
Saul            Ho peccato, ritorna, Davide figlio mio. Non ti farò più del male, perché la mia vita oggi è stata tanto preziosa ai tuoi occhi. Ho agito da sciocco e mi sono molto, molto ingannato.

Davide       Ecco la lancia del re, passi qui uno degli uomini e la prenda!  Il Signore renderà a ciascuno secondo la sua giustizia e la sua fedeltà, dal momento che oggi il Signore ti aveva messo nelle mie mani e non ho voluto stendere la mano sul consacrato del Signore. Ed ecco, come è stata preziosa oggi la tua vita ai miei occhi, così sia preziosa la mia vita agli occhi del Signore ed egli mi liberi da ogni angoscia. 

Saul            Benedetto tu sia, Davide figlio mio. Certo saprai fare e riuscirai in tutto. 

                    (vanno, musica)

Narratore    Davide si portò, con i seicento uomini che aveva con sé, presso Achis, re di Gat e gli fece credere di essere al suo servizio. Achis decise allora  di portar guerra a Saul, e fece Davide sua guardia del corpo. Quando Saul vide il campo dei Filistei, rimase atterrito e il suo cuore tremò di paura. Saul consultò il Signore e il Signore non gli rispose né attraverso sogni, né mediante gli Urim , né per mezzo dei profeti. Da quando Samuele era morto, Saul aveva bandito dal paese i negromanti e gl'indovini, pero`,saputo che ce ne era una nella citta` di Endor, camuffato, si reco` da lei.

                  (entra l’indovina, poi Saul)

Saul            Pratica la divinazione per me con uno spirito. Evocami colui che io ti dirò. 

Indovina     Tu sai bene quello che ha fatto Saul: ha eliminato dal paese i negromanti e gli indovini e tu perché tendi un tranello alla mia vita per uccidermi? 
Saul            Per la vita del Signore, non avrai alcuna colpa per questa faccenda.

Indovina     Chi devo evocarti? 

Saul            Evocami Samuele.  (entra Samuele con il volto coperto)

Indovina      (grida) Ah!! Perché mi hai ingannata? Tu sei Saul!

Saul            Non aver paura, che cosa vedi?

Indovina     Vedo un essere divino che sale dalla terra. 

Saul             Che aspetto ha?  

Indovina     È un uomo anziano che sale ed è avvolto in un mantello. (Saul si inginocchia con la faccia a terra)

Samuele      Perché mi hai disturbato e costretto a salire? 

Saul            Sono in grande difficoltà. I Filistei mi muovono guerra e Dio si è allontanato da me; non mi ha più risposto né per mezzo dei profeti, né per mezzo dei sogni; perciò ti ho evocato, perché tu mi manifesti quello che devo fare. 

Samuele     Perché mi vuoi consultare, quando il Signore si è allontanato da te ed è divenuto tuo nemico?  Il Signore ha fatto nei tuoi riguardi quello che ha detto per mia bocca. Il Signore ha strappato da te il regno e l'ha dato al tuo prossimo, a Davide.  Poiché non hai ascoltato il comando del Signore e non hai dato effetto alla sua ira contro Amalek, per questo il Signore ti ha trattato oggi in questo modo. Il Signore abbandonerà inoltre Israele insieme con te nelle mani dei Filistei. Domani tu e i tuoi figli sarete con me; il Signore consegnerà anche l'accampamento d'Israele in mano ai Filistei. (va, Saul sviene, musica, la donna lo soccorre, poi vanno).

Narratore    Achis, su richiesta dei suoi alleati, respinse l’aiuto di Davide che se ne torno` a Ziklàg, da dove era venuto, ma la citta’ era stata assalita dagli Amaleciti che avevano condotto via le donne e quanti vi erano, piccoli e grandi; non avevano ucciso nessuno, ma li avevano fatti prigionieri e se n'erano andati. Davide, consultato il Signore,  liberò tutti coloro che gli Amaleciti avevano preso. Non mancò nessuno tra di essi, né piccolo né grande, né figli né figlie, né la preda né ogni altra cosa che era stata presa loro: Davide ricuperò tutto. Davide prese tutto il bestiame minuto e grosso: spingevano davanti a lui tutto questo bestiame e gridavano: «Questo è il bottino di Davide» e lo divise anche con quelli che non avevano combattuto. Perché «quale la parte di chi scende a battaglia, tale è la parte di chi fa la guardia ai bagagli: insieme faranno le parti».Da quel giorno in poi stabilì questo come regola e statuto in Israele fino ad oggi. 

                  Intanto i Filistei vennero a battaglia con Saul e i suoi, ma gli Israeliti fuggirono davanti ai Filistei che si strinsero attorno a Saul e ai suoi figli e colpirono a morte Giònata, Abinadàb e Malkisuà, figli di Saul. La lotta si aggravò contro Saul: gli arcieri lo presero di mira con gli archi ed egli fu ferito gravemente dagli arcieri. 

                   (entra Saul, barcollante, colpito a morte e uno scudiero)

Saul            Sfodera la spada e trafiggimi, prima che vengano quei non circoncisi a trafiggermi e a schernirmi.  (lo scudiero esita, Saul si uccide, e lo scudiero pure.)
Narratore    Quando i cittadini di Iabes di Gàlaad vennero a sapere quello che i Filistei avevano fatto a Saul, allora tutti gli uomini valorosi si mossero: partirono nel pieno della notte e sottrassero il corpo di Saul e i corpi dei suoi figli dalle mura di Beisan, li portarono a Iabes e qui li bruciarono.Poi presero le loro ossa, le seppellirono sotto il tamarisco che è in Iabes e fecero digiuno per sette giorni.  (musica drammatica)
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